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Verso il gran finale 

Grossa posta per 
i discografici 

a Canzonissima 
Per quanto in formato ridotto e nonostante la 
crisi del «45giri», la manifestazione canora 
ha sempre una eccezionale forza promozionale 

Un festival sta per finire, 
un altro sta per cominciare. 
Canzonissima s'avvia all'epi
logo della Befana, mentre ie
ri a Milano è arrivata la cop
pia Ravera-Gigante che è si
cura, dopo il «colpo ci mano» 
della DC sanremese, di essere 
stata incaricata dal Comune 
di mettere definitivamente in 
moto la macchina del Festival 
della città del fiori. 

Di Sanremo è ancora presto 
per parlare, anche perché l 
due organlZ2atorl sono andati 
appositamente nella capitale 
discografica al fine di saggia
re le case e vedere se le loro 
idee collimano con quelle del 
fabbricanti di successi. Si sa 
solo, al momento, che Ravera 
e Gigante mirerebbero a dare 
— se dovessero gestire il Fe
stival — una cornice spettaco
lare soprattutto alla terza se
rata, quella televisiva, a non 
puntare eccessivamente sul ca
rattere competitivo, onde non 
dissuadere i « big » nostrani 
dal partecipare alla rassegna, 
e che spererebbero di avere 

Il Festival 
TV dol i l i 
febbraio a 
Montecarlo 

MONTECARLO. 3. 
Dall'll al 20 febbraio si 

svolgerà a Monaco, nella sa
la del Palazzo del Festival, il 
XIV Festival internazionale di 
Montecarlo. la. giuria della 
manifestazione sarà formata 
da sette componenti. Per l'oc
casione, inoltre, sarà assegna
to per la seconda volta un 
premio di 10.00 franchi fran
cesi destinato al miglior film 
dedicato al problema della di
fesa della natura e della spe
cie. 

Ecco, comunque, qui di se
guito l'elenco completo dei 
premi che saranno assegnati 
a conclusione del XIV Festi
val TV di Montecarlo. 

Ninfa d'oro a Gran Pre
mio dei Festival» al miglior 
programma televisivo. 

— Ninfe d'argento al mi
glior documentario storico; al 
miglior documentario specifi
camente dedicato alla pubbli
ca informazione sui problemi 
di più viva attualità; al mi
glior documentario per ragaz
zi. alla miglior serie TV, alla 
migliore sceneggiatura e alla 
migliore regìa. 

In margine alla manifesta
zione ufficiale saranno inol
tre. assegnati ulteriori premi 
tra i quali i più importanti 
sono: 

— Premio dell'Associazione 
mondiale degli amici dell'in
fanzia destinato a ricompensa
re un film di qualità che trat
ti la tematica delle iniziative 
dellTJNESCO nel campo dei 
rapporti umani. 

— Premio « Cino Del Duca » 
da assegnare al miglior film 
realizzato da un giovane au
tore. 

— Premio «UNDA» messo 
in palio dalle associazioni cat
toliche per ooere tanto televi
sive che radiofoniche. 

— Premio della critica as
segnato dai giornalisti accre
ditati al XIV Festival. 

tre o quattro stranieri col floc
chi, abolendo, infine, la com
missione selezionatrice. Il re
sto, le cose concrete, si deci
deranno nei prossimi giorni. 

Detto di Sanremo quanto è 
possibile dire al momento, ec
coci a Canzonissima, dove, do
menica prossima, 1 nove fina
listi, più o meno « magnifici », 
tenteranno la definitiva sca
lata al trono lasciato vacante 
da Massimo Ranieri. 

Alcuni giornali specializzati 
hanno sondato i concorrenti e 
il risultato unanime è stato 11 
nome del due Vlanella indi
cati, a maggioranza, come 11 
duo vincente. Loro stessi sono 
certi di piazzarsi tra il primo 
e il terzo posto. Al contrario, 
1 Camaleonti, non per scara
manzia, quanto per realismo, 
pensano, ma soprattutto spe
rano, di non vincere, perché 
una vittoria costituirebbe una 
apoteosi, preludio all'inevita
bile fase calante, come altre 
volte, in effetti, è successo a 
certi cantanti. 

A parte il fatto che, a chiu
sura degli scrutini, sono risul
tate appena poco più di tre 
milioni le cartoline spedite 
all'ultima e decisiva tornata, 
non si hanno notizie più pre
cise sull'andamento della clas
sifica, dopo i dati che abbia
mo già dato e che vedevano 
in testa, con un margine non 
eccessivo. Gigliola Cinquetti 
seguita da Mino Reitano. 

Mai come quest'anno il pro
nostico. al di là delle « interfe
renze» dei diretti interessati. 
si presenta, d'altronde, parti
colarmente difficile. E non è 
affatto da escludere che a de
terminare il vincitore o la vin
citrice o (se sarà un gruppo) 
i vincitori, possa, molto più 
che in tante passate edizioni, 
influire 11 verdetto delle giurie 
speciali nominate dalla RAI 
per la sera della finalissima. 

Tutto questo sta a confer
mare. una volta di più, che 
non c'è stato molto entusia
smo per questa manifestazione 
settimanale, indipendentemen
te dal tono minore che ha ca
ratterizzato, sul piano spetta
colare o anche semplicemente 
plateale, la cornice di Canzo
nissima. -

Eppure con qualche grosso 
nome canoro in più, Canzonis
sima avrebbe ridestato le pas
sioni di un tempo. I festival 
sono tramontati, almeno così 
come continuano a venire 
strutturati. Diminuita è anche 
la forza mistificatrice di si
mili spettacoli. Si dice, anco
ra, da più parti, che essi non 
servono neppure più a vende
re dischi, data la crisi del qua
rantacinque giri. Ma non va 
commesso l'errore di sottova
lutare il risvolto promoziona
le. e quindi economico, di ma
nifestazioni tipo quella del 
Delle Vittorie, che servono a 
pubblicizzare i cantanti senza 
altre spese, per la casa, che 
quelle per le cartoline-voto. 

La canzone vincente di Can
zonissima non venderà, certo. 
più quel mezzo milione di 
quarantacinque giri come una 
volta. Ma. esattamente come 
il quarantacinque giri oggi è 
diventato quel tal pesciolino-
pilota che precede gli squali. 
anche Canzonissima serve a 
prooaeandare. a lungo raggio, 
attraverso l'attenzione che at
tira sul cantante, il nuovo pro
dotto dell'industria discogra
fica. cioè il 33 giri. In altre 
parole, anche se in forma me
no spettacolare, la posta in 
gioco è for^e ancora più grossa, 

Daniele Ionio 

in breve 
Film su una grande famiglia spagnola 

MADRID. 3 
La storia di una grande famiglia di produttori di vini del

l'Andalusia sarà narrata dal regista Pedro Lazaga in un pros
simo film, con Francisco Rabal e Ana Belen protagonisti. Do
vrebbe essere una specie di storia di Buddenbrook alla spa
gnola, ambientata, anziché nella nebbiosa Lubecca. nell'asso
lata Jerez de la Frontera. 

« La favorita » in un quartiere bolognese 
BOLOGNA, 3 

La prova generale della Favorita, di Donizetti. la cui « pri
ma» è in programma per dopodomani al Comunale di Bolo
gna, è stata effettuata ieri alla presenza di cittadini dei quar
tiere Costa-Saragozza, di consigli di fabbrica e di operai me
talmeccanici, dei trasporti, di operatori dell'abbigliamento e 
di lavoratori della terra 

L'opera, diretta da Francesco Molinari Predelli, si è avvalsa 
della regia e delle scene di Pietro Zuffi, e della partecipazione 
dei cantanti Luciano Pavarotti. Bruno Baglionl. Renato Bru-
son, Mario Rinaudo. Paride Venturi, Wilma Colla e Antonio 
Marcucci. 

Come vanno al cinema i bulgari 
SOFIA, 3 

Secondo un'Inchiesta condotta per conto degli Enti del 
cinema di Stato in Bulgaria, risulta che il cittadino bulgaro 
va al cinema In media tredici volte all'anno. Gli uomini ci 
Tanno più spesso delle donne, e 1 giovani (fino a venti anni) 
più spesso dei « maturi ». 

E' singolare che 1 giovani tendano a decidere di andare al 
cinema con impulsività, poche ore prima o all'ultimo momen
to, mentre gli anziani pianificano accuratamente la loro Ini
ziativa. 

Altro dato è che le persone con Istruzione superiore vanno 
al cinema più spesso di quelle meno Istruite. Più della metà 
degli spettatori afferma di andare al cinema «con la fami
glia » Quelli che vanno soli sono relativamente pochi. In gran
de maggioranze uomini e per lo più anziani o molto giovani. 

Luigi Proietti torna sulla scena 
Luigi Proietti farà ti suo ritorno al teatro di prosa con La 

cena delle beffe, che andrà In scena al Sistina di Roma il 22 
gennaio. La regia saia di Carmelo Bene. 

Lo spettacolo, realizzato dallo Stabile dell'Aquila, sarà pre
ceduto da Caino e Abele di Tony Cucchiaia, attualmente ospi
tato da Garinei e Giovanninl al « Manzoni » di Milano, Caino 
• Abele sarà al Sistina dal 14 gennaio. 

Una monaca 
per forza nel 
nuovo film 
di Mingozzi 

ìf 

Dopo Trio, Sequestro di per
sona e l'inedito La vita in gio
co — presentato otto mesi fa 
alla «Qulnzaine des réalisa-
teurs » del Festival di Cannes, 
venduto In tutto il mondo, 
ma ancora sconosciuto nel no
stro paese per colpa delle fa
migerate questioni burocrati-
co-commerciali legate ai si
stemi di distribuzione — Gian
franco Mingozzi è tornato die
tro la macchina da presa per 
realizzare Flavia dei Mussul
mani, una vicenda «femmini
sta » ambientata nel Medioevo, 
con Florinda Bolkan, Maria 
Casarès, Anthony Corlan, Spi-
ros Focas e Claudio Casslnelli 
nelle vesti di protagonisti. 

«Flavia dei Mussulmani — 
afferma 11 regista — è una 
monaca per forza, costretta al 
voto per brutale imposizione 
della sua famiglia: un iter re
pressivo che ne illumina la 
condizione umana, seppure in 
un contesto evidentemente 
"datato". E. per l'appunto, il 
film comincia con una lunga 
sequenza che descrive 11 feno
meno del "tarantismo", visua
lizzando — attraverso il rap
porto viscerale malattia-reli
gione — la perdita dell'iden
tità fisica e psicologica. La ri
volta emotiva del personag
gio — aggiunge Mingozzi — 
approda ad una drammatica 
risoluzione: Flavia fugge dal 
convento e si unisce agli In
vasori mussulmani, credendo 
cosi di raggiungere la libera
zione. I turchi. Invece, dopo 
essersi serviti di lei, la con
segnano all'Inquisizione: Fla
via morirà torturata, senza 
neppure prendere coscienza 
della lotta Istintivamente in
trapresa. travolta dall'ennesi
ma sopraffazione». 

Lo scenario, in cui il film è 
stato ambientato, è piuttosto 
composito: gli esterni sono 
stati girati in varie località — 
Barletta, Otranto, Tarquinia. 
Tranl — per cercare di rico
struire 11 più fedelmente pos
sibile l'epoca della vicenda, H 
film è attualmente in fase di 
montaggio e. dalle premesse, 
traspare in questo quarto lun
gometraggio di Gianfranco 
Mingozzi. un rigoroso impe
gno contenutistica 

d. g. 
NELLA FOTO: Flortnda Bol

kan nella parte della monaca 
Flavia. 

Riapre a Praga 
il Teatro Tyl 

dopo il restauro 
PRAGA, 3 

H celebre Teatro Tyl di Pra
ga, dove Mozart nel 1787 pre
sentò in « prima » assoluta il 
suo Don Giovanni, sarà riaper
to stasera dopo una chiusura 
di nove mesi dovuta a un pri
mo restauro, costato oltre cin
que milioni di corone, e in at
tesa del restauro definitivo, 
previsto nel 1976. 

D Teatro Tyl è considerato 
quello che In Europa, da più 
tempo continua senza soste la 
propria attività. La riapertura 
avviene con La bisbetica do
mata di Shakespeare, ma poi 
il Teatro tornerà alla sua vera 
vocazione, quella lirica, con // 
ratto dal serraglio e Cosi fan 
tutte. Esso è uno dei tre tea
tri del Teatro Nazionale di 
Praga. Gli altri due sono il 
Teatro Nazionale propriamen
te detto — che chiuderà all'Ini
zio dell'estate per due o tre 
anni — e il Teatro Smetana, 
che ha riaperto lo scorso apri
le, dopo lavori di restauro pro
trattisi per sei armi. 

La scomparsa di Gino Cervi 

UN ATTORE CORDIALE 
Mezzo secolo sulle scene e un'intensa attività ci
nematografica - Una dizione chiara e stagliata, 
un gestire sobrio, un aspetto bonario e sereno 
Il successo televisivo nei panni del Commissario 
Maigret - Doppiatore d'eccezione per i film sha
kespeariani di Laurence Olivier e Orson Welles 

GROSSETO. 3 
Gino Cervi è morto nelle prime ore di questa mattina nella 

sua casa di Punta Ala. Sembra che .. decesso sia stato causato 
da un edema polmonare. Nella serata di mercoledì aveva par
tecipato ad una cena, insieme con alcuni amici: rientrato nel suo 
appartamento, verso la mezzanotte si è sentito male. Le condi
zioni dell'infermo si sono rapidamente aggravate e 1 intervento 
del medico di Punta Ala. che lo curava nei periodi di vacanza. 
è risultato inutile: il p̂opolare attore si è spento poco prima 
delle 2. La salma sarà trasportata a Roma e ivi tumulata. 

La scomparsa di Gino Cervi — che era nato a Bologna il 
3 maggio 1901 — ha sollevato vivo cordoglio, in particolare nel 
mondo dello spettacolo: commosse dichiarazioni sono state rila
sciate da registi e attori, specie da quelli che in più occasioni 
lavorarono a fianco dell'estinto, tra cui Alessandro Blasetti. An
dreina Pagnani, Paolo Stoppa. Mario Landi. Eduardo e Peppino 
De Filippo. Umberto Benedetto. Alighiero Npschese (che sabato 
scorso aveva imitato alla televisione il popolare attore), e 1 im
presario Remigio Paone. H presidente del Consiglio dei ministri, 
Rumor, e il ministro dello Spettacolo. Signorello. hanno inviato te
legrammi di condoglianze alla famiglia. 

Gino Cervi era stato eletto, nelle liste del Partito liberale, nel 
Consiglio regionale del Lazio. 

Carriera 
teatrale 
lineare e 
fortunata 

Luigi Cervi, universalmente 
noto cól nome al diminutivo, 
Gino, non era figlio d'arte nel 
senso classico della parola; il 
teatro di prosa, tuttavia, re
gnava nella casa paterna tra 
copioni in lettura, attori in vi
sita, recensioni che il padre 
scriveva a Bologna per II Re
sto del Carlino, di cui tenne la 
critica drammatica dal 1889 al 
1923. negli anni in cui il ca
poluogo emiliano poteva con
siderarsi quasi la capitale del 
teatro italiano, per il numero 
delle compagnie che vi con
venivano e per il suo pub
blico che — come ricorda 
Tommaso Salvini — era parti
colarmente dotto e avvertito. 
Proprio l'anno dopo la morte 
del padre (1923), Gino debuttò 
in arte come attor giovane 
(aveva peraltro già fatto un 
tirocinio come filodrammati
co) nella compagnia di Alda 
Barelli, in un testo di Batail-
le (e La vergine folle >). 

La sua carriera fu, da al
lora, particolarmente lineare 
e fortunata. Le ditte delle qua
li fece parte furono, dopo quel
la della Sorelli, il Teatro di 
Arte di Roma Sretto da Pi
randello, la Ferrari-Picasso, 
con Betrone, con la Melato, 
con Lamberto Picasso, con 
gli spettacoli Palmer, con la 
Ricci-Adani-Montereggi, con 
gli spettacoli gialli diretti da 
Calò. Nel 1935 è primo at
tore nella Tofano-Maltagliati-
Cervi e la compagnia dura 
due stagioni. Nel '38 partecipò 
alla compagnia del Teatro Eli
seo, con la Morelli, Stoppa, 
la Pagnani, e nel 1939 ne fu 
direttore. In questi anni si 
andava affermando come at
tore abbastanza moderno, in 
cui ad una dizione chiara e 
stagliata si accompagnava un 
gestire sobrio e un aspetto 
bonario e sereno: suoi caval
li di battaglia furono, in que
sto periodo, Ma non è una 
cosa seria di Pirandello, La 
maschera e il volto di Chia
relli, testi di Molnar, di An
derson, ecc. Verso il 1938 ci 
fu il suo incontro con Shake
speare, di cui impersonò Fe
ste, il buffone della Dodicesi
ma notte, Falstaff delle Alle
gre comari di Windsor, per
sonaggi di una comicità san
guigna e ridanciana; e poi Ro
meo e Giulietta e Otello. 

All'inizio della guerra sem
brò volersi dedicare intera
mente al cinema; per il tea
tro partecipò a spettacoli iso
lati, come E giocatore e Glau
co. Nel dopoguerra fu con Lu
chino Visconti nei Parenti ter
ribili di Cocteau; con Salvini 
nella Guerra di Troia non si 
farà e in Brava gente, spet
tacoli tutti cui diede l'apporto 
della sua recitazione fair-play, 
elegante e misurata. Nel '49 
fece compagnia con Andreina 
Pagnani e toccò U vertice del
la sua carriera àt attore 
drammatico con testi del tea
tro leggero americano 

Un grossissimo successo di 
pubblico ottenne quattro anni 
dopo nel Cyrano de Bergerac 
di Rostand, in cui, nel ruolo 
del titolo, attirò sullo sfortu
nato eroe della vicenda se
centesca le simpatie delle pla
tee italiane (l'edizione era cu
rata sontuosamente dal regi
sta francese Raymond Roti-
leau). Lo stesso successo arrise 
al Cardinal Lambertini di Te
stoni 

Tra gli innumerevoli perso
naggi da lui interpretati da ri
cordare quello del Mago Co-
trone nei Giganti della Mon
tagna di Pirandello (regia di 
Salvini), nel 1959. 

•. I. 

Non lo 
ricorderemo 
solo come 
Peppone 

Per una larga parte degli 
spettatori cinematografici, for
se, Gino Cervi resterà il Pep
pone della lunga (troppo lun
ga) serie di Don Camillo. Cam
biavano i registi, gli attori 
erano sempre loro, Gino Cer
vi e Fernandel. Poi Fernan-
del scomparve, e l'ultimo 
esemplare del ciclo fu affi
dato ad altri interpreti. Co
stretto nei limiti del perso
naggio, un sindaco comunista 
emiliano visto attraverso una 
ottica decisamente reaziona
ria, e sìa pure con apparente 
bonomia. Cervi riuscì comun
que a fare di Peppone una fi
gura umana, spesso simpati
ca, non di rado cattivante. 

Nel cinema, l'attore aveva 
esordito all'inizio degli €anni 
trenta ». Interpretò, da allora, 
decine e decine di film, dei 
quali un certo numero sono 
da ricordare, per diversi mo
tivi. Sovrattutto felice, nel pe
riodo "38-42.. il suo'sodalizio 
col regista Blasetti, sotto la 
cui guida interpretò l'ambizio
so Ettore Fieramosca, U pia
cevole Un'avventura di Salva
tor Rosa, il fastoso La corona 
di ferro e Quattro passi tra le 
nuvole, che si colloca a buon 
diritto tra le opere anticipa
trici deVneorealismo: Cervi vi 
disegnò con molto garbo e fi
nezza un personaggio di picco
lo borghese, sottratto per po
co e per caso all'usura della 
vita quotidiana- Notevole an
che, negli stessi anni, il suo 
apporto ai film di Camerini 
Una romantica avventura e I 
promessi sposi (dove fu Ren
zo), e alla Peccatrice di Amle
to Palermi. 

La fioritura cinematografica 
postbellica in Italia non ebbe 
Cervi tra i suoi protagonisti. 
Rimangono però di lui nella 
memoria alcune pungenti ca
ratterizzazioni, come quella of
ferta nelle Miserie del signor 
Travet (1946) di Soldati, e il 
contributo di solido professio
nismo dato a Fabiola (1949) 
di Blasetti. alla Signora senza 
camelie (1953) di Antonimi, a 
Stazione Termini (1953) di De 
Sica, ecc. 

Abbiamo già detto di Don 
Camillo (1952) e della sua fol
ta, logorante discendenza. Dal
la routine del mestiere, Gino 
Cervi si Uberò a ogni modo, e 
splendidamente, nel 1960. par
tecipando all'opera d'esordio 
di Florestano Vancini, La lun
ga notte del '43. dove fu un 
gerarca fascista (la truccatu
ra lo faceva somigliare vaga
mente a Balbo) di forte, in
quietante rilievo. 

Più di recente, era stata la 
televisione a rilanciare Cervi 
presso il grande pubblico come 
interprete dei fortunati cicli 
televisivi del Commissario 
Maigret Del celebre perso
naggio di Simenon, l'attore ita
liano offriva una versione ac
centuatamente paciosa e 
sdrammatizzante, pertanto di
scutibile e discussa, ma soste
nuta certo da un'autorità e 
una comunicatività piuttosto 
rare. 

Impegnato, come mólti at
tori italiani, anche nel dmp-
piagaio. Gino Cervi ebbe Vano-
re di rendere in linaua Urba
na. con la sua voce ricca e 
suasiva. i nrntannnisti di tre 
importanti film shakespeariani, 
Enrico V e Amleto di Lauren
ce Olivier, Otello di Orson 
Welles. Prova difficile, che 
eoli superò magnìficamente. 
Olivier, in particolare, non gli 
lesinò le sue lodi. 

i g . sa. 

Le condoglianze di Leone 

Gino Cervi In una foto recentemente scattata nella biblioteca 
della sua casa 

E' morto 
Tex Ritter 
il cantante 

cow-boy 
1 ' -NASHVILLE, 3 
Tex Ritter, noto autore ed 

Interprete di musica folk a-
mericana è morto improvvi
samente ieri sera stroncato 
da un attacco cardiaco nel 
carcere di Nashville nel Ten
nessee, dove si era recato 
a visitare un componente del 
suo complesso musicale, ar
restato per banali motivi. 

Ultimo di sei figli di una 
famiglia povera, aveva comin
ciato a cantare da ragazzo 
inni religiosi in chiesa; texa
no autentico, anche se trasfe
ritosi ancora giovane nel Ten
nessee, Ritter il quale aveva 
67 anni, è stato un tipico can
tante cow boy che aveva nel 
suo repertorio tutte canzoni 
tradizionali. I suol rapporti 
con li mondo del cinema fu
rono solidi e duraturi: egli ha 
interpretato settantotto film 
senza contare alcune serie te
levisive girate recentemente; 
ma, soprattutto, ha prestato 
la sua voce per le colonne so
nore di numerosi western. 

La sua popolarità lo aveva 
anche indotto a tentare, nel 
1970. la carriera politica; a-
derente al partito repubbli
cano si era presentato candi
dato del Tennessee nelle ele
zioni primarie per il Senato, 
ma era stato sconfìtto. 

Si è spento 
l'attore 
Gianni 

Esposito 
PARIGI. 3. 

All'ospedale americano di 
Neuilly è morto, martedì se
ra per un tumore al cervello, 
l'attore, poeta e cantautore 
Gianni Esposito. Aveva 43 
anni. Di padre napoletano e 
di madre francese, era nato 
a Bruxelles, ma aveva passa
to lunghi anni in Italia, dove 
aveva studiato all'Accademia 
di Belle Arti. Trasferitosi a 
Parigi, era diventato uno dei 
più apprezzati cantanti di ca
baret della a Rive Gauche». 
Alla sua attività di cantante 
univa quella di attore sia ci
nematografico sia televisivo. 
Delle sue interpretazioni sullo 
schermo vanno ricordate, fra 
l'altro, French con con di 
Renoir, Paris nous appartient 
di Jacques Rivette e I Misera
bili di Jean-Paul Le Chanois. 

Negli ultimi anni aveva ri
nunciato al cinema e alla te
levisione per dedicarsi quasi 
esclusivamente all'incisione 
di dischi. 4 

Dal suo matrimonio con la 
attrice Pascale Petit, dalla 
quale aveva, poi. divorziato, 
erano nate due figlie. 

L'insegnante si conferma campionessa 

Altri quattro milioni per 

la Mondello a Rischiatutto 

D presidente della Repub
blica ha inviato alla famiglia 
Cervi il seguente telegram
ma: «A Uà memoria del gran* 
da artista che «otta la vita 

dedicò al prestigio del teatro 
Italiano con alto impegno cul
turale rendo il più profondo 
omaggio nel rimpianto della 
tua improvvisa acomparaa». 

Per la campionessa di Ri
schiatutto, Gabriella Mondello. 
insegnante di Lavagna» appas
sionata del « romanzo verista » 
di Giovanni Verga, il nuovo 
anno è cominciato bene: ieri 
sera ha conseguito al quiz te
levisivo una nuova vittoria 
con la quale ha guadagnato 
quattro milioni In aggiunta 
agli altri otto milioni e 60 mi
la lire conquistati in prece
denza. 

Come già la settimana scor
sa, anche questa volta la Mon
dello ha stravinto, giungendo 
sola al traguardo finale. Prima 
di lei aveva tentato di raddop 
piare la concorrente Carlotta 
Pignatelli, una ragazza piacen
tina di 23 anni, studentessa 
universitaria, presentatasi in 
una singolare materia (e tutto 
sulla Val Trebbia e la Val 
d'Aveto ») che è entrata In ca
bina con 330 mila lire, ma non 
ha risposto alla domanda fi
nale, per cui è finita a quota 
aero. 

Non meglio di lei ha fatto 
l'altra sfidante (questa punta
ta del Rischiatutto è stata de
dicata esclusivamente alle don 
ne, non solo per quanto ri
guarda le concorrenti ma an
che per gli argomenti a] ta
bellone); Grazia Cicala, napo
letana di 22 anni, neolaureata 
In lettere, ha dimostrato di co
noscere la propria materia, 
«Vita e opere di Ugo Fosco
lo», ma al è persa — non aen-

za qualche polemica — con le 
domande al tabellone, ed è 
tornata a casa coi solo getto
ne-ricordo. 

I Posteri 
di Orgosolo 

al Folksfudio 
Per il ciclo di musica popo

lare, Il Folkstudìo presenta. 
questa sera alle 22. un recital 
del Coro dei Pastori di Orgoso
lo. Panno parte del complesso: 
Maretta e Corrias (canti). Po
teri (voce). Munari e Goddi 
(bassi) e Lovicu (mezza voce). 

Valentino Orfeo 
cerca una 

giovane attrice 
Valentino Orfeo sta prepa

rando un nuovo spettacolo dal 
titolo A Charlot, su testo detto 
stesso Orfeo e di Ubaldo Sod-
du. La compagnia cerca una 
attrice per 11 ruolo della pro
tagonista femminile: deve es
aere fresca, giovane, bella 
— naturalmente — e poi brio
sa. Se sapesse addirittura par
lare napoletano sarebbe per
fetta. Orfeo cerca anche gio
vani attori per ruoli minori. 
Telefonare dalle 8,30 alle 9,30 
al numero 8498M1. 

le prime 
Teatro 

Grand Guignol 
Dopo quello che abbiamo vi

sto di recente al Teatrino di 
Roma, ecco nella capitale un 
altro spettacolo che vuol recu
perare criticamente i mate
riali del Grand Guignol; pro
dotto dalla Cooperativa Tea
tro Uomo, ha avuto la sua 
«prima» assoluta a Milano 
qualche mese fa, ed ora è al 
Centrale. Ha curato la regia 
Virgilio Bardella; a lui, e allo 
scenografo-costumista Ermes 
Lasagni, si deve anche la scel-
ta e l'elaborazione dei testi 
(tratti dall'ormai noto volume 
elnaudiano). 

Sono cinque pezzi, incastrati 
e annodati a vicenda. Fa da 
cornice, in certo modo, Le. 
notti dello Hampton Club, do
ve si narra della brutta fine 
di un giornalista, introdottosi 
per scopi professionali nel 
« club dei suicidi ». Sotto la 
luce rossa drammatizza un 
caso di catalessi: data per 
morta, una povera giovane si 
spegnerà nella bara, con stra
zio atroce. In Mammina, una 
prostituta d'alto bordo, ma 
che non disdegna di pescare 
nei bassifondi qualche aman
te occasionale, si trova tra le 
braccia, ancora caldo del mi
sfatto, l'uomo che, poco pri
ma, l'ha resa orfana e le ha 
ucciso il figlioletto. Delitto in 
manicomio racconta gli orrori 
d'un asilo di matti. In Sabo
taggio, un bambino defunge 
durante una operazione com
piuta con mezzi d'emergenza: 
ne è colpevole 11 padre, ope
raio in sciopero, che ha spinto 
i suoi compagni all'interru
zione dell'energia elettrica. 

Quest'ultimo testo è abba
stanza significativo dell'atteg
giamento generale degli au-

tori del Grand Guignol. Sono 
per essi da deplorare, all'oc
casione, 1 poco scrupolosi 
funzionari della società capi
talistica (11 medico dell'ana
grafe di Sotto la luce rossa, 
l'infermiera di Delitto tn ma-
nicomio), ma il pericolo mag
giore viene dagli strati subal
terni: tra un proletario in lot
ta e un apache di mano lesta 
non c'è poi troppa differenza. 

Una tale prospettiva sem
bra aver guidato, in linea di 
principio, 1 realizzatori della 
rappresentazione, che ha per 
sottotitolo Passioìie, delitto e 
pazzia nel salotto borghete 
1900. L'obiettivo sarebbe stato 
insomma quello di mostrare 
in controluce, usando lo stru
mento dell'ironia, la effettiva 
e programmata spietatezaa 
della classe dominante, che 
sta dietro l'elemento « inge
nuamente terroristico » del 
Grand Guignol. In linea di 
fatto, siamo di fronte a un 
« divertimento » non privo di 
eleganza, con movenze, spes
so, quasi di balletto grotte
sco, e punte di un umorismo 
vagamente surreale, laddove 
le diverse situazioni e 1 vari 
personaggi, abilmente disloca
ti e intervallati, s'incrociano, 
vengono a contatto e magari 
a contrasto. L'impianto sceni
co, col suo sistema di porte 
girevoli, dalle gustose figura
zioni, ben si presta a un simi
le gioco. 

Degli attori, che s'impegna
no ciascuno in più di una par
te, è in evidenza Alarico Sa-
laroli. Ma da citare anche 
Rossana Bassani, Carla Gfaspa-
rlni, Vu Marra, Massimo Mi
rarli, Claudio Raimondo, Ri
naldo Porta. L'appropriato 
commento musicale reca la 
firma di Renato Falavigna. 
Risate, applausi, e si replica. 

ag. sa. 

— R a i $ 

oggi vedremo 
RITRATTO D'AUTORE 
(1°, ore 12,55) 

Con la trasmissione di oggi, la rubrica curata da Franco 
Simongini dedica un breve ciclo di servizi alla scultura 
astratta in Italia: dopo il triangolo Martini-Marinl-Manzù. 
nella seconda metà del nostro secolo, la scultura italiana è 
tornata alla lezione delle prime avanguardie, al cubismo, al 
dadaismo, all'astrazione geometrica. Dalle invenzioni fanta
stiche di Carmelo Cappello all'acciaio inossidabile di Attillo 
Pierelli fino alle creazioni di Melotti, Ceroli, Mastroianni. 
Cascella e Colla, il programma intende cosi offrire un denso 
panorama della scultura astratta nel nostro paese. 

SPAZIO MUSICALE (1°, ore 21,50) 
Chiudo gli occhi è il titolo della rubrica di stasera curata 

dal maestro Gino Negri con la collaborazione di Patrizia Mila
ni e con la regia di Claudio Fino. Durante la trasmissione, ver
ranno eseguite musiche di Ciaikovski, Massenet, Liszt, De
bussy e Bellini. 

RICORDO DI GINO CERVI 
(2°, ore 19 e 21) 

Per ricordare Gino Cervi, l'attore deceduto Improvvisa
mente ieri, la TV manderà in onda stasera, sul secondo ca
nale, n Cardinale Lambertini di Alfredo Testoni per la regìa 
di Sllverlo Blasi. La commedia, che sarà preceduta da una 
breve rievocazione dell'attore scomparso, verrà trasmessa in 
due partì: la prima andrà in onci dalle 19 alle 20 e la se
conda dalle 21 in poi. ., , « . . , 

Il Cardinale Lambertini è stato realizzato per la TV nel 
1963, ma Cervi aveva portato, precedentemente, sia sulle scene 
sia sullo schermo (nel 1955) la figura del famoso prelato che 
divenne papa assumendo il nome di Benedetto XIV. 

Per permettere la messa in onda del Cardinale Lambertini 
non verranno trasmessi Salto mortale e Carlo Gozzi di Renato 
Simon!. 

programmi 

TV nazionale 
12^0 Sapere 
1235 Ritratto d'autore 
1330 Telegiornale 
17.00 Telegiornale 
17.15 L'arca di Vlnlcius 
17,45 La TV dei ragazzi 
18,45 Sapere 
19,15 Cronache Italiane 
20.00 Telegiornale 
20,45 Stasera 
2130 Spazio musicale 
2230 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Ricordo di Gino Cer

vi: • Il Cardinale 
Lambertini » (prima 
parte) 

204)0 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21,00 • Il Cardinale Lam

bertini » (seconda 
parte) 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, », 
12, 13, 14. 15. 17, 19. 21 • 
2230; Ci Mattati»© amicai*; 
6,55: Almanacco; 8,30? Le can
zoni «et mattano; 9z Voi me ti 
IO: Spedale GR; 11,30: I l ee> 
driao 41 case; 1330: Sacriate 
M. Melato; 14.40: « Bai Av i > 
dì Gay «e MaepassaM ( 5 ) ; 
15,101 Par voi «tonai; 16: I l 
girasela; 16,30: Senna redJoi 
17,05? Pomeridiana*. 17,40: 
Piuinai ia aar I rafani; 18: 
Ottime a aeeoadante; 18,45: 
Italia dM lavora; 19.27: Leo* 
playing» 19.50: I protagonisti: 
M. Rossi Lemeni; 20,20: An
data a ritorno; 21,15: Concerto 
sintonico, direttore R- Kempe; 
22,35: Conversanene; 22.40: 
Intervallo Brasicele, 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 6,30. 
7,30, 8,30, 9,30,10,30.11,30, 
1230 . 13,30, 15,30, 16.30. 
1830 . 1930 a 22.30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Beone! orno+ 
8.40: Coma a perché: 8 3 5 : 
Ganeria del melodramma; 9.35: 
• Bai Alai a di Guy 4a Maa-

passant ( 5 ) ; 9.S0: Canzoni per 
tatti; 10,35: Dalla vostra parta; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13: 
Hit Parade; 13.35: Par cai sne-
na Campanini; 1330: Coma a 
perché; 14: So al giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15,40: Carerai; 
1730: Spedale GR; 1730: 
Chiamata Roma 3131; 1935; 
Sepersonic; 21,23: Poeoff. 

Radio T 
ORE • 7,05: Trasmissioni 
rial] - Concetto del mattino; 
10: Concerto di opeituiaj 111 
J. 5. Bach; 11.40: Concerto de 
camera; 12.20: Musicisti ita
liani d'oggi; 13: La nasica nel 
tempo; 1430: La sinfonie di 
P. I . aaikowskl; 15,15: Il di
sco In vetrina; 16: Le stagioni 
della mosica; 1630: Avanguar
dia; 17: La opinioni desO tltrii 
18,10: Discoteca aera; 1830: 
Masica Itgaaiai 18,45: Piccete 
pianata; 19,15: Concerto «alla 
sera; 20,15: L'edececioee degli 
adulti; 21 : I l Giornale dal Ter. 
te - Sette arti; 21,30: Orsa 
Minora* e Immobile a 41 9. 
Wandrt 22,25* Partiamo di 
saettacele. 

DISCOTECA RINASCITA 
Oscure W Reame 

«d «Meri 


